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Ritratto di Félix Nadar, 1888 (durante la costruzione della Torre)

La tomba di famiglia nel Cimitero Levallois-Perret

Alexandre Gustave Bönickhausen nacque a Digione il 15 dicembre 1832
  

Ritenendo il cognome originario troppo difficile da pronunciare per i francesi, decise di cambiarlo 

in Eiffel, dal nome delle montagne Eifel in Germania, da dove la sua famiglia proveniva.



Pur più vicino da giovane alle materie umanistiche, entrò nellôÉcole Centrale des Arts

et Manufactures, da cui uscì nel 1855 come ingegnere chimico perché interessato alla

produzione di aceto della fabbrica di uno zio: lo stesso anno della prima grande

Exposition Universelle di Parigi.

Charles Nepveu, progettista di strutture metalliche per le ferrovie, lo assunse come 

segretario privato. Pur fallito, Nepveu riuscì ad aiutarlo, e Gustave si occupò di diversi

lavori come Chef de services des Travaux de la Compagnie Générale de Matériel de

chemin de fer. Il più importante fu quello sulla Garonna a Bordeaux nel 1860; nel 1867

divenne constructeur, cioè impresario specializzato in carpenterie metalliche.

La sua impresa era la Maison Eiffel Constructions Métalliques, che costruì ben 42

ponti, da lui disegnari e calcolati.



Bordeaux, Ponte ferroviario (oggi passerelle Saint-Jean)

Gustave Eiffel, 1860 

I viaggiatori fino ad allora dovevano scendere alla Gare

d'Orléans sulla riva destra della Garonna e raggiungere la

Gare Saint-Jean, sulla riva sinistra, col traghetto.

Eiffel propose per lôesecuzione dei pilastri tubolari il

Metodo Triger, con lôapplicazione di una pressione 

compresa tra 3  e 4  bar per bilanciare le acque esterne.



Le opere di Gustave Eiffel. I Ponti

Il Ponte Maria Pia a Oporto, 1875
  

Sul Douro, collegando la città con Villa Nova da Gaia.

Arcata a doppia articolazione, lungo 353 m e alto 61



Il Ponte Maria Pia a Oporto, 1875



Il Ponte Maria Pia a Oporto in una fase della 

costruzione: le due met¨ dellôarco sono state appena 

connesse, ma il loro peso è ancora sostenuto da cavi.



Oporto, Ponte Dom Luís I, 1881-86 

Ing. Théophile Seyrig, discepolo di Gustave Eiffel

Assomiglia al Ponte Maria Pia, ma ha anche un impalcato inferiore



Il viadotto di Garabit, presso Ruynes, completato nel 1884, 

sulla linea ferroviaria da Clermont Ferrand a Montpellier



Il viadotto di Garabit



Per la prima volta non fu l'uomo ad imporre le proprie idee, bensì la 

natura che impone le forme più adatte. 

Gustave Eiffel (riferendosi allôuno totalizzante di strutture reticolari per 

alleggerire la pressione del vento sulla struttura)













, 

Ponte San Michele 1887-89

Ing. Jules Röthlisberger, Svizzera

Tra Paderno e Calusco sulla gola dellôAdda. Soc. Savigliano

Lungo 266 m, realizzato interamente in acciaio con un arco reticolare di 150 

metri di corda, che sostiene quattro dei sette piloni su cui poggia l'impalcato 





Ronciglione, ponte della ferrovia Civitavecchia-Orte, 1928

Ing. Jules Röthlisberger, Società Officine di Savigliano,

(gli stessi che 40 anni prima avevano costruito il ponte sull'Adda)
  

Particolarità: è costituito di parti incernierate tra loro, secondo uno schema 

isostatico: soluzione scelta a causa della natura cedevole del terreno



Ronciglione, ponte della ferrovia Civitavecchia-Orte



Parigi, Pont de Beaux-Arts 1896 -1900. 

Poi chiamato Pont Tsar Alexander III de Russie, 

a ricordo dellôalleanza stipulata nel 1892. 

Le decorazioni hanno conquistato tutti i campi

possibili.

Lo stesso accadde a San Pietrobugo, nel Ponte 

della Trinità, disegnato da Gustave Eiffel, 1897



Ponte della Trinità a San Pietroburgo, 1897. 

Il ferro si dimostra molto duttile per lôinserimento di motivi decorativi,

di spirito Art Nouvau



Viadotto di Rouzat, 1869



Viadotti di Rouzat e di Neuvial



Ponti ferroviari delle Cascate di El- Ourit a Tlemcen (Algeria) 

e sul fiume Vecchio in Corsica.



Ponte sospeso dello Zoo di Giza 



La Passerella sullôAvre 

(Bois de Boulogne, collega Parigi a Saint-Cloud)



La Soufflerie Gustave-Eiffel - Aérodynamique Eiffel,

terminata 1912

Particolarmente preziose le ricerche di Eiffel sulle sollecitazioni 

causate dal vento su strutture come la Torre Eiffel. 
  

Anche riguardo alla resistenza dell'aria in relazione all'aviazione, 

i suoi studi hanno fornito agli ingegneri i dati per progettare e 

costruire macchine volanti secondo principi scientifici validi.

Con un modello di aereo progettato da Victor Tatin



La Paz, Stazione delle autocorriere



Casa de Fierro, 1890.

Iquitos, Perù 

Erroneamente attribuita a Eiffel fino a pochi anni fa.

Ricerche documentarie dimostrano che è stata costruito nelle officine belghe di Les Forges d'Aiseau: il 

barone della gomma Anselmo del Aguila lo acquistò all'Esposizione Internazionale di Parigi nel 1889. 

Una volta smontato, fu portato in pezzi a Iquitos (le lamiere furono trasportate da centinaia di uomini 

attraverso la giungla), e lì assemblato nel 1890. 



Labico (Roma), Il Mercato di Lima! 
 

Eiffel, ben conosciuto dopo la realizzazione della Torre, ricevette due commesse per padiglioni per i mercati di Lima e di 

Guayaquil (Ecuador), che furono istallati dal 1905 al 1907. 
  

Lôamministrazione di Lima decise venti anni fa di demolire il padiglione di Eiffel per realizzare una struttura in cemento. 
 

Ma, smontato, è stato acquistato da un imprenditore italiano, che lo ha rimontato nella sua proprietà (un agriturismo) 

appunto a Labico.
  

150 metri di lunghezza per 15 di larghezza ed 8 di altezza, realizzato in ghisa rinforzata con acciaio. 



Guayaquil (Ecuador), Mercado Sur, 1907. 

Progetto di Gustave Eiffel

Costruito dalla Società Verhaeren et de Jager, Bruxelles.

Oggi rinominato Palacio de Cristal, è sempre in funzione 





Cuzco (Perù), Mercado Central de San Pedro 

1925, su disegno di Gustave Eiffel, 





Osservatorio di Nizza, sulla vetta del monte Gros. 

Fondato nel 1879 dal banchiere Raphaël Bischoffsheim. 

Architetto Charles Garnier; Gustave Eiffel progettò la cupola principale.



Stazione di Budapest-Nyugati (dellôOvest), progettata da Eiffel nel 1878.



Budapest-Nyugati: La saletta reale



Saigon, oggi Ho-Chi-Minh Ville. 

La Posta Centrale, 1891



Notre-Dame-des-Champs a Parigi, Boulevard de Montparnasse 

Completata nel 1876, utilizzando una struttura in ferro, totalmente 

nascosta, progettata da Gustave Eiffel



Sinagoga di Rue des Tournelles, 1876

Stile romano-bizantino, progettata da Marcellin-Emmanuel Varcollier nel 1872; 

la struttura metallica interna è stata realizzata da Gustave Eiffel.



La realizzazione della Statua della Libertà 
 

L'idea per una statua celebrativa prese piede nel 1865, 

come monumento simbolo dell'amicizia Franco-

Americana. 
  

Del disegno si occupò lo scultore francese Frederic 

August Bartholdi, mentre per progettare il supporto 

interno e le intelaiature venne chiamato Gustave Eiffel. 
  

Il 4 luglio 1884 l'Unione Franco-Americana tenne una 

cerimonia per la presentazione del monumento, poi la 

statua venne smontata, i pezzi imballati e inviati via mare 

agli Stati Uniti, dove giunse all'Isola della Libertà il 19 

giugno 1885.



ƹ Milano, Duomo. La Legge Nuova, cioè il Vangelo

     1810, scultore Camillo Pacetti

Firenze, Santa Croce. La Libertà della Poesia

1870, Scultore Pio Fedi (Monumento funebre di 

Giovan Battista Niccolini)                                  Ʒ
  

Entrambe le statue furono viste da Viollet Le Duc, 

che più volte visitò l'Italia in quel periodo col suo 

allievo Auguste Bartholdi che inserì lôidea già nei 

primi bozzetti.

Auguste Bartholdi (di Colmar, Alsazia) era un fervente repubblicano, sostenitore degli 

ideali garibaldini: partecipò alla guerra franco-prussiana del 1870 come aiutante di 

campo di Garibaldi. Molto segnato dall'annessione dell'Alsazia e della Lorena da parte 

dell'Impero tedesco, volle sempre esaltare i valori della Libertà.

Libertas / Sol invictus  Ʒ 
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